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Non potranno mettere piede a Savona per tre anni due giovani che nella notte tra martedì e mercoledì erano sta-
ti protagonisti di molestie e resistenza a pubblico ufficiale nella Vecchia Darsena. 

Daspo di 3 anni per i due giovani arrestati in Darsena

SAVONA

Salterà di nuovo
la processione
del Venerdì Santo

Il passaggio ai privati della gestio-
ne dei rifiuti verrà sancito entro l’e-
state, poi tutto dovrà essere riorga-
nizzato con l’obiettivo di avere una 
città più pulita. Le modalità con cui 
verrà  riorganizzato  il  servizio  di  
igiene  urbana  non  sono  ancora  
chiare, ma ci sono già alcuni punti 
certi. Il primo è che il consorzio di 
imprese che si è aggiudicato il servi-

zio per 15 anni, dovrà assorbire un 
centinaio  di  dipendenti  dell’Ata  
che quindi continueranno a svolge-
re il proprio lavoro. La seconda cer-
tezza è rappresentata dall’aumen-
to della tassa rifiuti (tra il 6 e il 10 
per cento) proprio per sostenere 
l’incremento di costi legato alla rac-
colta differenziata porta a porta. 
Mentre alle famiglie verrà chiesto 

di ridurre la produzione di rifiuti 
del 25%, i risparmi per lo smalti-
mento in discarica secondo il Co-
mune saranno al massimo di 155 
mila euro. Se queste premesse ver-
ranno rispettate, ai cittadini verran-
no chiesti sacrifici che poi garanti-
ranno effetti benefici modesti, vi-
sto che i risparmi dovrebbero esse-
re ben maggiori. ROMANATO – P. 46

Per il comune la riduzione di spesa sarà solo di 155 mila euro

Savona, la tassa rifiuti
aumenterà fino al 10%
per il “porta a porta”
La nuova raccolta differenziata prenderà il via entro la fine dell’anno
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In provincia
mancano 36

medici di famiglia
P. 41

VALBORMIDA

Per il quarto anno consecutivo per 
una commistione di cause (mal-
tempo,  anni  pari  e  dispari,  Co-
vid19) la tradizionale Processio-
ne del Venerdì Santo, vero esem-
pio della tradizione religiosa di 
Savona,  non  si  farà.  Questo  è  
quanto è  trapelato nel  corso di  
una riunione ufficiale delle Con-
fraternite  cittadine  svoltasi  ieri  
sera nell’Oratorio di Nostra Signo-
ra del Castello alla presenza dei 
Priori interessati all'evento. 

Nell'incontro fra i rappresentati 
delle Confraternite cittadine si è re-
gistrata la buona volontà di tutti 
per tentare di poter effettuare la 
Processione, ma alla fine ha preval-
so il buonsenso collegato agli aspet-
ti di tipo organizzativo e sanitario 
che alla lunga hanno pesato sull'en-
nesimo stop della manifestazione. 
Sono state prese al vaglio e promos-
se varie iniziative alternative fra 
cui una speciale apertura degli Ora-
tori nelle giornate di mercoledì 13, 
giovedì 14 e venerdi 15 aprile per 
consentire comunque la visita alle 
casse lignee di immenso valore sto-
rico e artistico. Una nota di colore. 
Monsignor Calogero Marino vesco-
vo di Savona-Noli, dal 2016 titola-
re della Cattedra di Nostra Signora 
Assunta, non ha mai preso parte al-
la  tradizionale  Processione.  Da  
quando ha ricevuto l’incarico di oc-
cuparsi della Diocesi di Savona, in-
fatti, si sono succedute una serie di 
circostanze negative che hanno im-
pedito lo svolgimento della tradi-
zionale processione delle casse del 
Venerdì Santo. R. P. —
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La processione del Venerdì Santo

MAURO CAMOIRANO

Una variante
alla curva pericolosa

del Cadibona
P. 47
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SAVONA

E’ allarme per la carenza di 
medici di medicina generale 
che si fa sentire in modo parti-
colare nei piccoli centri.

In base ai dati dell'Asl risul-
tano vacanti 36 incarichi in 
varie località della provincia. 
Manca un medico nei comu-
ni di Alassio, Albenga, Casa-
nova Lerrone, nel Comune di 
Castelbianco (con possibilità 
di aprire studi secondari nei 
Comuni di Castelvecchio di 
Rocca Barbena, Erli, Nasino, 
Onzo, Vendone e Zuccarello) 
a Cisano sul Neva, Villanova 
D’Albenga, Boissano, Finale 
Ligure e Comune di Maglio-
lo. Due i medici che mancano 
invece a Pietra Ligure . Nel di-

stretto sanitario della Val Bor-
mida sono vacanti i posti di 
un medico nei comuni di Alta-
re, Cairo Montenotte, Caliz-
zano Carcare, Giusvalla, Al-
bissola Marina. Due i medici 
che mancano a Quiliano, tre 
a  Savona,  due  a  Spotorno,  
due a Vado Ligure e uno a Ur-
be. Pensionamenti dei medi-
ci in carica, insufficiente nu-
mero di borse di formazione 
in medicina generale ma an-
che un numero sempre mino-
re  di  laureati  che  scelgono 
questa specializzazione, fan-
no sì che sia sempre più diffici-
le  sostituire  i  professionisti  
che vanno in pensione. Spes-

so, infatti,  il  percorso della  
medicina  generale  rappre-
senta  per  il  neolaureato  in  
medicina e chirurgia la secon-
da scelta rispetto all’ingresso 
presso una scuola di forma-
zione  medico-specialistica,  
considerata opzione più pre-
stigiosa dal punto di vista pro-
fessionale, nonostante il ruo-
lo sempre più importante e 
strategico attributo alla figu-
ra professionale del medico 
di medicina generale nel ser-
vizio sanitario nazionale. 

«Si tratta di un problema 
diffuso a livello nazionale – 
spiega Monica Cirone diretto-
re della struttura complessa 
della Medicina di Base – che 
stiamo affrontando. Mettere-
mo a bando i posti sperando 
di coprirli. Il problema degli 
ambiti territoriali vacanti, in-
vece, non si pone per i pedia-
tri  di  famiglia  che coprono 
tutto il territorio senza caren-
ze, complice anche il calo del-
la popolazione dei bambini 
da zero a sei anni».

I medici di famiglia attivi 
sul territorio della provincia 
sono  circa  200,  alcuni  dei  
quali  che  sono  arrivati  co-
munque vicini al massimale 
previsto  dei  1.500 pazienti  
da seguire. Nei prossimi anni 
sono previsti altri pensiona-
menti che, se non compensa-
ti, creeranno ulteriori proble-
mi alla gestione del servizio 
(nel 2027 saranno 46 i medi-
ci di medicina generale che 
raggiungeranno  l'età  della  
pensione). A queste criticità 
va aggiunto anche una crisi 
profonda della categoria dei 
medici di medicina generale 
nell’emergenza Covid. —
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1. Giusvalla è uno dei comuni dell’entroterra dove manca un medico 
di base, la carenza di un punto di riferimento soprattutto per gli anzia-
ni crea gravi problemi; 2. Casanova Lerrone è uno dei piccoli centri 
del Ponente savonese dove i pazienti chiedono un dottore di medici-
na generale 3. Stesso problema anche a Urbe, in Valle Erro

SANITÀ

In provincia
mancano 36
medici di base
ecco la mappa
Dalla Valle Erro alla Valbormida
le carenze più gravi nei piccoli centri

1

Sono 200 i dottori in 
attività, ma molti

sono arrivati al limite 
di 1.500 pazienti

2

3
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